
 
 
 

 

 
 

Provvedimento n° 1 del 20.01.2017 
 

 
OGGETTO: progetto finanziato con fondi FSE – MADE IN PO. Definizione delle linee guida 
per operatori tecnico-professionali coinvolti. Disposizioni. 
 

 
IL DIRETTORE 

 
PREMESSO che:  
- la LRT n. 40/2005 e smi, in particolare l’art. 71 bis e seguenti istituisce le Società della Salute 
quali enti per l’integrazione delle attività sanitarie, socio-sanitarie territoriali e socio-assistenziali;  
- dopo una fase di sperimentazione, gli Enti consorziati nella Società della Salute Area Pratese 
hanno stabilito di consolidare l’esperienza fatta e in attuazione della normativa  sopracitata, in data 
29.04.2015, con atto ai rogiti del Segretario Generale del Comune di Prato, Dott. Roberto Gerardi, 
hanno sottoscritto i nuovi atti costitutivi (statuto e convenzione);  
- con decreto del Presidente n. 4 del 26/11/2015 è stato nominato Direttore SDS il sottoscritto Dott. 
Michele Mezzacappa; 
 
VISTO 
che la Regione Toscana, con decreto dirigenziale n. 6456 del 23/12/2015 , in attuazione della 
delibera di Giunta regionale n. 1197/2015 ha approvato e pubblicato, l'avviso pubblico teso a  
promuovere la realizzazione su tutto il territorio regionale di un sistema diffuso e articolato di 
servizi per l'accompagnamento al lavoro di persone con disabilità in carico ai servizi socio-
assistenziali, sanitari e/o socio-sanitari e non occupate, e di persone certificate per bisogni relativi 
alla salute mentale;  
 
CONSIDERATO  
che la Regione ha previsto uno stanziamento di 14 milioni 700mila euro nell'ambito dell'attività 
"Inserimento soggetti disabili" dell'asse B – Inclusione sociale e lotta alla povertà (attività 
B.1.1.1.A) del Por-Fse 2014/2020 vuole anche favorire e sostenere, coerentemente con il 
regolamento europeo in merito, il passaggio dei giovani dall'istruzione alla occupazione, 
migliorando nel contempo l'inclusione sociale, promuovendo l'uguaglianza di genere, la non 
discriminazione e le pari opportunità;  
 
RILEVATO 
che il gruppo di co-progettazione coordinato dalla Sds Area Pratese, ha realizzato il progetto 
denominato “MADE IN PO” presentato a valere sull’avviso di cui all’oggetto e per il quale è stato 
chiesto il finanziamento di euro 1.004.979,19 riferito alla zona distretto di Prato e che detto 



elaborato è presentato da una costituenda ATS (associazione temporanea di scopo) composta da 18 
soggetti di cui la Sds Area Pratese è capo-fila;  
 
CONSIDERATO 
che la Regione Toscana con decreto dirigenziale n  7781 del 26/07/2016:  
• ha approvato le graduatorie dei progetti presentatia valere sul POR ICO FSE 2014-2020, Asse B 
Inclusione Sociale - Avviso pubblico “Servizi di accompagnamento al lavoro per persone disabili e 
soggetti vulnerabili”  
• ha ammesso a finanziamento, a seguito delle norme sopra citate e con le modalità di 
finanziamento in esse previste, il progetto “MADE IN PO” della Società della Salute Area Pratese, 
capo-fila in ATS con altri soggetti del privato sociale, assumendo l’impegno finanziario a favore del 
soggetto attuatore per l’esecuzione del progetto;  
 
DATO ATTO  
che in conseguenza a quanto sopra esposto, la Regione Toscana concede alla Sds Area Pratese, 
capofila di ATS, un finanziamento per la realizzazione del progetto alle condizioni e  con i limiti 
specificati in un’apposita convenzione tra enti (allegato parte integrante e sostanziale del presente 
atto), specificando che le attività dovranno svolgersi secondo quanto previsto nel bando di  
riferimento, nel progetto approvato e nel relativo PED (piano economico di dettaglio), fatte salve 
eventuali variazioni che possano essere successivamente autorizzate nel rispetto di quanto indicato 
dalla DGR 635/2015; 
 
RILEVATO  
che la convenzione tra la Regione Toscana con sede in Firenze, Piazza Duomo 10 codice fiscale e 
partita I.V.A n. 0133603488, rappresentata da Alessandro Salvi dirigente del Settore Innovazione 
Sociale, nato a Firenze, il 14/03/1970 domiciliato presso la sede dell’Ente (il quale in esecuzione 
della L.R. n.1 del 8/01/2009 e smi e del D.D. 4304 del 29/09/2015 è autorizzato ad impegnare 
legalmente e formalmente l’Ente), e il Soggetto attuatore Società della Salute-Area Pratese, codice 
fiscale 01975410976, con sede legale in Prato, cap 59100, Piazza del Comune, 2 nella persona di 
Biancalani Luigi , nato a Prato il 20.03.1948, (il quale agisce ed interviene in qualità di legale 
rappresentante dello stesso Soggetto attuatore, capofila di Associazione Temporanea di Scopo 
costituita in data 21/09/2016), è stata sottoscritta in data 24/10/2016; 
 
CONSIDERATO 
che in base a detta convenzione la Sds Area Pratese si impegna a terminare le attività previste dal 
progetto entro 24 mesi dalla data della stessa, ossia 23/10/2018; 
 
RILEVATO 
che per l'avvio delle attività progettuali che riguardano direttamente i soggetti destinatari di “MADE 
IN PO” in data 11/01/2017 si è tenuto un incontro tecnico-professionale durante il quale sono 
delineate alcune linee guida che saranno seguite durante lo svolgimento delle varie fasi ed in 
particolare, si riportano quelle di interesse generale che sono: 
 
1) In caso di passaggio di un soggetto da inserimento socio-terapeutico già attivo a Progetto 
MadeinPo si prevede : 
 
 l' erogazione del gettone IST fino all'attivazione del gettone FSE; 
 sospensione  IST per la durata del progetto FSE, con  possibilità di riattivazione  successiva 

sulla base del progetto personalizzato , entro i limiti delle risorse disponibili; 
 mantenimento delle assegnazioni di risorse ordinarie per  attivazione di nuovi progetti di 

IST da parte dei servizi sociosanitari aziendali (progetti comunque temporanei e non 



aggiuntivi rispetto a quelli budgettizzati alla data del 01/01/2017 con le risorse messe a 
disposizione dai comuni dell'area pratese); 

 
2) Formazione ICF e informatizzazione scheda che prevede: 
 

- entro il 31 gennaio – è prevista la seconda fase di formazione ICF , con estensione a 18 
operatori sociosanitari e 3 orientatori progetto MadeinPO; 

- contestualmente il PIN  fornirà programma e  scheda ICF informatizzata alle SdS 
interessate, ed ha richiesto verifica di compatibilità con in PC in uso agli operatori, su cui 
dovrà essere installato  il programma; è' necessario acquisire riposta  ed individuare il 
numero dei PC aziendali su cui far installare il programma. 

 
VISTO  
quanto disposto dagli art.71 bis e 71 novies della Legge Regionale n. 40/2005 e  s.m.i.; 
 
VISTO  
l’art. 31 del D. Lgs 18.08.2000 n.267; 
 
VISTO  
il comma 5.2.4 della Convenzione “Il Direttore” che individua le competenze attribuite al Direttore 
della SdS; 
 
VISTO  
l’art. 107, comma3, lettera d) del D.lgs 18.08.2000 n.267; 
 
TENUTO CONTO  
che il presente atto non necessita di parere contabile ai sensi del art. 151 comma 4 del Decreti 
legislativo 18.08.2000 n.267, in quanto non comporta diminuzione di entrata o aumento di spesa; 
 

DISPONE 
 
per i motivi espressi in narrativa: 
 
1) DI APPROVARE le linee guida che saranno seguite durante lo svolgimento delle varie fasi 
progettuali per ”MADE IN PO” e che nello specifico per i soggetti beneficiari si tratta di: 
 
In caso di passaggio di un soggetto da inserimento socio-terapeutico già attivo a Progetto 
MadeinPo si prevede : 
 
 l' erogazione del gettone IST fino all'attivazione del gettone FSE; 
 sospensione  IST per la durata del progetto FSE, con  possibilità di riattivazione  successiva 

sulla base del progetto personalizzato , entro i limiti delle risorse disponibili; 
 mantenimento delle assegnazioni di risorse ordinarie per  attivazione di nuovi progetti di 

IST da parte dei servizi sociosanitari aziendali (progetti comunque temporanei e non 
aggiuntivi rispetto a quelli budgettizzati alla data del 01/01/2017 con le risorse messe a 
disposizione dai comuni dell'area pratese); 

 
2) DI DISPORRE per il personale tecnico-professionale coinvolto nel progetto “MADE IN PO” di: 
 
Formazione ICF e informatizzazione scheda che prevede: 
 



 entro il 31 gennaio – è prevista la seconda fase di formazione ICF , con estensione a 18 
operatori sociosanitari e 3 orientatori progetto MadeinPO; 

 utilizzo e divulgazione del programma che mette a disposizione il PIN, oltre alla scheda ICF 
informatizzata (per la quale occorre verifica di compatibilità con in PC in uso agli operatori, 
su cui dovrà essere installato il programma); individuazione del numero dei PC aziendali su 
cui far installare il programma. 

 
3) DI TRASMETTERE copia del presente atto agli enti aderenti al Consorzio e  al Collegio 
sindacale; 
 
4) DI DARE ATTO che il presente provvedimento viene pubblicato per 10 giorni consecutivi, a 
cura della struttura adottante, sul sito del Consorzio ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, 
n.69 
 
 

IL DIRETTORE  
Dott. Michele Mezzacappa 

 
________________________________________________________________________________ 
 
PUBBLICATA ALL’ALBO ON LINE dal ………………… al ……………………………. 
 
Prato, ……………………………………… 
 

                                                                                                  IL DIRETTORE SDS 
                                                                                                  Dott. Michele Mezzacappa 

 
 
 

 


